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	    COORDINAMENTO

    NAZIONALE INPDAP
	



Nelle buste paga di novembre già sono apparse le prime decurtazioni per le malattie, e sono evidenziate le ore che l’Amministrazione sottoporrà a trattenuta con il prossimo conguaglio di marzo.

Si tratta di una circostanza che pesa dal punto di vista economico e lede la libertà e la dignità delle persone che lavorano in questo Istituto.

Le assenze che si pretendono non retribuite in applicazione del disposto normativo della L. 133/08 sono invece frutto di una interpretazione arbitraria e unilaterale delle norme e dei regolamenti governativi, già fortemente penalizzanti dei diritti e della libera determinazione dei lavoratori.

All’amministrazione non importa se il disposto della L. 133 è palesemente in contrasto con il diritto alla salute, con la libertà di pensiero e di manifestazione?

Anche in questo Ente si ritiene un costo per la collettività l’impegno sociale e civile di tanti lavoratori?

Quel che è certo è che questa Amministrazione non solo dimostra di aver assunto, in linea con gli orientamenti governativi, atteggiamenti ingiustificatamente punitivi nei confronti dei lavoratori, ma va oltre, adottando comportamenti che hanno solo lo scopo di affermare la propria indiscussa autorità senza al contrario,  manifestare alcuna inclinazione alle scelte che possano effettivamente migliorare le condizioni di lavoro, gli strumenti motivazionali e la qualità dei servizi.

A questo tipo di operazioni i lavoratori dell’Inpdap sono già abituati. La stessa contrattazione territoriale sull’orario di lavoro ha, in realtà, tradito una mentalità fortemente centralista, preoccupata di mantenere le redini della gestione del sistema di rilevazione delle presenze anziché di permettere la concreta aderenza degli orari alle esigenze dei territori, ai tempi della città, ai bisogni dei cittadini e dei propri lavoratori.

E il risultato è stato un sistema di gestione ingessato e già obsoleto, che non ha neppure il merito di essere di facile utilizzo.

L’Amministrazione preferisce formalismi e formalità, operazioni di facciata e demotivazione quando invece dovrebbe valutare con più attenzione gli effetti dei provvedimenti e delle politiche adottate; quando, invece, dovrebbe pensare a come modificare processi, organizzazione e servizi per rispondere meglio alle esigenze di modernità e rinnovamento che la società di oggi richiede alla Pa.

La Cgil è da tempo impegnata su questi temi e su di essi auspica la possibilità di un confronto costruttivo nell’interesse generale.

Roma, 5/12/2008
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